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1P;;CÌ1ER4 
Non àbbiatàb ia prètensiórié di sla-̂  

' biìirè fin d'ora óuàl sorte possa essere 
riserbata alla nostra Camera dei De-

' i l ' ' • . ' • . I ' . ' ' , ' r 

putatì, e se il suo destino sia. quello, 
di |̂rascinarsì;.avì^nti.,.^l[a PPgUp. per 
tutto il tempo della legislatura fissatole 
daìlif tei fondamentali, o se invece si 
presenterà-il. bisogno di.mandarla a: 

jcasa.Jn 'anÌjcipaziop,e,,.pèr ; inlerrQgare-
di nuo^aHl'voto.del.paese. Sianao piut-: 
tosto^ alìenipèd^ î'ipronosiici-fencri;;tantp-

- iperchè ia. noi sia difficile più̂  clie ad 
'altri di'̂ aVvèntUrarno;';quantD"' perchè' 
il più dellQ'Vólte taluni se' ne set'vóhò 

Jallo scopo'̂ di* turbare la pulb|iicâ .opì-̂  
niònò/'a-'lra: ciiicsti' taluni 'hoh amiamo, 

: di essere ascritti. D altronde 1 almo-. 
"̂ 'sferà 'di tìna'proviHcÌà'-nón'è^ljile da 
•fornirò dati abliaslanza positivi suh'an--

damento, della pubblica'cosa, e in'par-
ticolsiilà sulle disposizioni,dei, parlili, 
poliliòi. Chi vive nella catiitafé, e irò-' 
vasi per consegueiiza 'più alla portath, 
di accedemjieì circoti;;tìMe,.,st tr " 
degh anlri del giqrnp ^ò^jz^^rdarp 
,P»ù WjfM t̂e.flP;̂ teHP^̂ Wcô  (^^ 
,])a.l)i)ità di sÌ3cc0ssp. ; ,̂,, , . ^ , ^ 

tuttavia ilèv'esserci., consentito di. 
formulare le nostre idee sui,fatti.che 

banche qui si conoscono, eidi ;manìfe-
stare U^impressioni -Che: la.̂ fi§onpmia 
della Camerafxi va cagionando. ' • ' 

j , r ^ l| 

' Ci si âccusò più volte dì mancare 
del fispelto dovuto ai iràppreseritanti 
'delta nazione; iììa là' qualità delle ac-, 

.-xuse e sopratulto il carattere degli ad-?: 
"cusatoi-i'-'lascifirono sembra':̂ li'àriquilla. 
la nostra coscienza. Noi abbiamòv pen­
sato, che. i.̂ iJiniti di una rappresenlari-

ì 

' za nazionale stanò bilànciati'almeho 
dà.aUreitanti dovet-ij e cìie salvo di 
rispettareii.pruni, sia lec i ta qua­
lunque libero cittadino.di rammentarle 
\ ;seuondl,.'0i4wo" imetttirsi, il;bavar 
iglìo su lutto quelloi che la: Camera Ja, 
>solò perchè ciò che fa piace ad una 
fazione. Quanto agii accusatori noi li 
attenderemo ralla: prova p|r pesare il 
loro diritto dì assumere Un tale uffi­

cio: vèdKmò, qualoì'a per grazia della 
Provvidènza la Camera si prenda 'piìi 
a cuore i veri interessi del paese che 
non siykfluelu, di Tizio ^e^^C^io, ye-
.dremo =,s.&'.Ghi.oi,,̂ pensava di, trâ cp'-
lanza starà col cappello in.manoudi-i 
nanzi àgli alti dei Parlamento che: non 
•gli'garbassero, :'.'U'i ^ ..: 
ì|. ']E''a'noì da mollo tempo in qiianon^ 
gaî bàTonÒ '̂àffatto, 'é-garbano meno aur 
cdra-1tf djsposiziòdìlfdfel!à^?Cam^^n• 
que|f prime sedute ̂ &ÉÈ̂ è fu riaperta.' 
^ '̂Nulrivamo lusinga che le'replicate 
proroshe avessero recato-1 eiletto di 
• maturat:̂ .;] cpnsigli, e ,di:,aHiitire,àK 
rmèno in :parte ,glr aspri rancori ; che 
melle precedènti t6Wtè"*àfogarono^ 
• nel m'odo che tutti sanno: era lecito 

pano poi, due giornate intere a propo­
sito delle ̂ banche-usura, non per illu­
minare il governo, e unire la voce au­
torevole dellav)Camera a queija di tutti 
coloro phe deplorarono '^ìlf^l^co ini­
quo, rna per cogliere occasione di lan­
ciale una freccia canteo luSfionari go;-
vernàlìvi ctiò si detestano/personaì-

- à h ' ^ . ' ' I F v l - l ' l j J j h , " , , . . 
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; 'Letta •;:^'^^y'^"--'\^ "••:./ 

Wlla seduta comigliare del ^QnovA^^/ 
'dàll'asscssIìrfe'Avv^ PRIZZÉÌllN Cav. FÉt)MifcÒ 

^''Nellatecéntaj^iiblic^zip^^^^ 
ĵiiend: Pieti^'liiaéslrì^^'Vpià'e&tó 

' iii> •' dì stìtftlièS'^^iìM^ W^èff^P^^a^i ' 

e le considerazioni'siòfidhè.'èh'e si'èij-
^ feriscono alla fondazjone't^successjvp' 
'svìlubpòidM&iàli&zionri^ 
•nelle nostre Provincie, mandano, quasi 

, del,)utto, dati statistici che '̂cil'nipiWel.'' 
" '/fitrinO suiròrdihamèntò e sulle' pVèsenti 
,j;qimi2ioni delle nostre opere pie. 

' ' "'Ha ligurii;- il Piemonte;' la tom). 
• k^^^rTErìiilia'Mrdtìo1ìld^tFate:p^^ 
'̂  cura delia Direzione Bi'Statistica;'e'le 
_ notizie che sì'rìferiscono alte Opere pie 
di .quelle provinpìevénDero ordinate m 

/quattro grpssi^voiùiub-in-f'iché fórr 
mano p'aHe di ; una ràÉéjjnà 'intorno 

•'alle istituzioni'daritaiivè 'italiane', che 
tra breve sarà compilila'per ttiUo il 
Regno, Esse sono precedute dji':'ùn 

sperare che gli onorevoli avessero apK 
profiitato di questo,,,prezioso intervallo 

i tempo per.recarsi'ip seno ai rispetr-
tivi Gotlegi, per'informarsi senza spî  

/rito di- prevenziónê  dei veraci desideri 
degli ejetlori, coirìdea di rientrare poi 
,al ParU"i,eAUo lascia nd^ggjî pQiita, tulto^ 
jUiardello. doll^raalipatie .personali,,, e, 
coi'̂ éPlo scòpórdi ' pàli'otÌnar& gP ktef-

j 

ressi di chi ve li aveva niiandali, 
- ' 

):̂i* A quale spettacolo assistiamo invece? 
Le tornate é'inizìano con una interpel-' 
lanza sul carnovale che offro feconda' 
messe ai giornali umoristici, e si sòiu-

Ciò quanto alle pnme sedute. / 
Quànib-̂ al̂ Ĵ iségnarsi dei partiti^S' 

condizione non, è,migliore. La sinistra 
,acefala e, frazionala, cqpcordo forseidl 
giórno soltanto in cui; si, tratta, di • de -
molire 5>lâ  destra.scomposta, euirritàta 
da îinconsulte recriminazioni uscite dà 
uomini che devono' dividerne in gran 
parte le idee: ì centrr dittdenti'per le 
riforaieamrninistraÌ^.che se non sono 
rimandate alle caieudè' greche, ripete-
jranópjopee.la favola del topo e della. 

.^-".pl-.ij-f 

montagna. ... ,, ., 
. Se questa è la fis^omia della ; Cà-̂  
mera, può,avere. qSche fondamento 
la . previsione maniftìstataci pjù̂ ,,yoUp 
dal nostro corrìspotìdente -di /Ji'renze 
che il Mmistero non Sia^omlìvo-^^ 
sciòglierla; e di appellarsi a l̂i elettóri. 
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NOSTRA. CORRISPONDENZA. 
I I 

Firenze'la marzo. . 
La questione del pptereilemporalesis 

•va''maturando.ii- pan passo con quellâ  
(iella infallibìììtà, che il; Papa, sembra 
ostinarsi, a voler vedere pi'oclamala. Io 
non credo, che^iluiosiro .secolo, sî pre;-. 
:;sti a'scis[pl;:;ma:è certo.che/#PapaJ 
'^hifti *ba bisogni) di crearsr̂ ^hudvpne-̂  
tìiei''s^ vuol conservare' il suo 'tlomi-
liò; e la quéi5tioiie della infallibilità fe 

I . I < I ' f 
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JDreve cenno" Mqrlcu-'siiffli' antichi'ed 
òdie'rnrpfdiriamydti • ̂ legislativi ' ed' à'ni-
ministrativi concernenti la benefìbeiza 
dei diversi compartiménti',: '\ , , • 
• ''Le cònsiderazioni'statìstiche é la'ilf^ 
lustrazione 'tÌel|§,,tavole comprendono; 
^pér^^eiàSi'IslììStbi'Ma^tìàta'dellà '̂iìln-^ 
^d^i®:e' dfelf^Mî ne ^elimérà'iiià^ 
in corpo morale, lo stato patrimoniale 
ĵ̂ fpudi Urbani, l;(|pdi •ruraliy'titali''Sul" 

^gra^u:libi:iirdel ̂ Debito'-\pùl}M 
Haìî  scensii. attività' dWérstì e^valòrèjî  
•lo Mly'̂ t̂ilVO^e.̂ '(iàssiW bóH^ 
'zione degli a;ggravi: patriuK f̂llliìi' temi': 
poranei è̂ ;perpelui;!'il numeiro delle 
pèrsone benegeàtelé sussidiate.; ÌIMÌUJ;' 
iìneroi'dei- lenì ifefdelle gioVtìàte dì spe-r̂  
d̂alità ; :ii ^ tutto riassiati'to secondò lo 

òdei'vàri ìslitiiti pii e riepilogato 
•per ch'cqn'daiii&lper.Provincie. ' 
' L '̂ordiup tenuto • nelle indagini gò-î  

• verriative fu religiòsaitìétìle sètìiiito'àri-
cfae' dall'òhoi''. relatore,: chey conscio 
deirallìsàitòa importanza che reca Pili 
niformità nelle ricerche'statistiehe,.au-
nioÌHò il pregio dbl suo lavoro aggiuh-

'gendovi ài valorê  lòéaìé, quello eli'po­
ter sòrvire'di sicuro eléinenlo per la 
prossima compilazione della statistica 
delle Opere pie anche nei,nostro com-

• i l ' ' 

'partìmeiltò. ' 

, • - 1 " 

i ' .-
Udà iparola di lode scabbia adunque 

ir nostro Municipio pei* la • cosfciétfzTósa 
scelta, ed il sìg. Fnzzérin per'là:pèr-

j;spicacia colla quale attese' alla-ricerca 
îèfaèvgh^venne'àffidata; '' '' 

^ ' :Sil^Decretò, del 2̂8'̂  luglio 1867 

r.; ì ' \ ->! ' I i l 
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venne estésa •alle nòstre r̂ÒVlnc'Ìé''la: 
lè^gè^^gll'S^Ugbsto-llitiS î' jyer ottèkr-

'péi'àrè juìncli 'aitò spìrito • della nuovà-
'legislazibne |e poter togliere*leitóffî -
^còlla che ŝ b̂ppònevanò̂  allê î̂ iehiètìte 
^Tifòrme--tòtóLvràiizì'tiìl^ 
di studiare'le condizioni tì'é[le"ridstTe 

Ustituzioni'àffinè di risparmiarcijio'cònr 
segueuztì''dW'mutaméutÌ dannosi pd'i^-' 

i ^ j ò p p b r t u ù i . - ' • •••'•••'. ' • , ' / .•'-•^••••/'^ i 

= La vià'̂ '̂ iléf̂ r̂ifórme fu^sàviaìhente 
aperta dall'àrlicolb 21Ì'della predetta 
leggo che slàbihsce; «Quando venisse 
'̂â 'maucaré̂  il fine tdi-ùu'operà''iiià',' ò 

%r ilio fine più-non' córnspòìSd^M'o 
:̂|l(y Statuti, r amministrazione Ovlà di? 
rezione dell'opera medesima;'il fine 
potrà essere mutalo, e gli Statutit''ie 
amttìinistrazìòrii*§ile direziòui riforMr 

;t'0, in modo pi^rò''da àliontàharsi'ii 
meno possibile dalle intenzioni dei fòn̂ -
datori,'» ; '' "-'•J; ^'-' "••' 

' 4 • • 

E di fatti non era possibile sancire 
fflS^%i5ftrina ^ àî ér̂ à 'dàl'mbmentò che 

tale, da'suscitargliene molti, e da to-, 
gljefglL.siinpatie ;ed appoggi da diverse 
p r̂ti.iLa -̂ft;aî cÌa ::|e ;né,^ip99cupa o 
&i prepara ad àbbandonafeijtìap^ alla 
sua sorte.; ..e poi che abbiamo l'̂ aria 
di; non darcene pensiero, siamo j primi 
inleressalì perché il- papato ,Commetta 
quésto nuovo enfore,- ; : 
•'' La Gazzetta cf Jtdtia &V compiace. 
;di.Jar, risultare' f Importanza del par­
tito dell'antica destra,'"clie può contare' 
sopra ottanta voti 'sìcuruA e 
forse pili'ne può contare la sinistra ; 
tìn/ibubtìyniifnerò. • ;y: f temi^ 
forse centoventi .a .centotrenta il Mini-
sÌéi'o.,Ciò vuol dire che.là.maggioranzaf 
non può essere m, néssutì caso che 
l'effetto della coalizione dì due fra-i 
zioni. Drà'ìO dòmàha6sé'"sia questo 
un l'arlamehlò'hbruialmèn'te costituito; 
e se' cosi possa'durare?s*Hf sfatto- più 
doloroso' sì è che fé̂ d̂uê  frazioni che' 
ò̂n̂ /menb̂  distàritì;^ti ibtó - î̂ ^òpibioni 
e proaramma, cioè l'antica 3èstra e il 

ypàrlilò ininisteriale, sohp .considerate 
..fiQO âd'.ora ; le -̂ mepttvconcihabi i..4i'a 
loro. Non rimane'adunque che,una se­
parazione dell' opposìislbne ;dl.sinisira 
ne'suoi due elementi, moderatOî eirar̂  
dicale, e.la fusione del primo nelpar'-
iitcT̂  ministeriale ; ;ineÛ ;qual̂  caso ancho 
una parte''delì'ahtica 'destra,verrà ad; 

. ' I ' / 'i ' 

îngrossare le file, e si potrà àvére unâ  
:|)i4ona . maggiorànza./Vé'dì'̂ mò se per.: 
impedii'̂  AH*̂ .̂̂" .risultato/è p€r,co^-• 

!fbndere.edi9l|^i(3i^f;^3f :P̂  
:Ìe"cosé,rantica destra si,,,presteràj a' 
.preare una questione politica nella no-
•,mina del presidente, votando pel can-
didatodeìla sinistra in caso che.vi siâ  
ballottaggio, .cpme ,-sî p̂revedp,. >: ì 

'u 1,1 (uinistro. Sella facendo oggi la sua, 
esposizione finanziaria ha cominciato 
felicemente, dichiarando che. tutti i 
provvedimenti -proposti . dal.ilihìgFtò 
si riducevano!• a uri''solò- î-ìSgétta 'di 
le^e intitolato'pf'òytyiW^;i// 

- , • • 

per xag,_.)iungerG r(pm^g^p.f^s^&Yk 

- • . ' . . ' , ' ' I l t Ì - - I 1 . - . . » - r ' • "i- f ' ij;*r ll^^* I. 

p^omedmièhti necéHsarii 
rèùmò. 

uell'indurre^ là convi|^|g:npi;:farJiv 
mento che.a.cip si.rje^^^ con quei prov-
'^^''^^mBmm\.nm.,mm non 
Y te^ssunp;Xhe.po^sa.!dissentire.: 

Il'vostro giornale riprodiirrà: Certa­
mente, almeno/'per-lafgo stinto; lì 'di-
Scorso dern^ìtìitói^isarébbè'Miidi 
•ìtiùtilech'iò^'tèfetó^qìiVppal-
jida. idea,̂  I prp^etti, da Jui apnunziati 

Fmi.^^ speranza di poterlabolire 
.anche il flotto,, ^dì/istituir^casse.di^ti-
sparmip postali- per^-tGomuni•minori, 
.eli concettoi.̂ di.rpareggiap;l'̂ attivo Col 
passivo, tranne;b parte-che'riguat^da 
il-rimborso:'deì^^^^pfestitrv^^eàtarono 
.impréssionll̂ divèi-àó^ iiella: Caàera 
che :sehtiya;dl;v'bìsògrio: di' studiar! 

W!#.dell^^:-::^ 
is^vanzo., resterà' 

nel 1870 disilo milioni; e a,:,:que-
•^^i,f!Ì%Ìconvìea {confessare che- la 
Camera fu/presa da, un certo senso 
di scoràggiameptoj uè valse a dimi-, 
unirlo l'esposizionejdi jutte^ Ip.̂ iriduzitói 

ì/^I^^JJiPisterp. propone d̂i ̂ "farê  nel-
ftesercilp,,; e ..diversi, serrizii ammini-
:Strativi:;.iujmbclo dà ridurre i^llO mi­
lioni di disavanzo arsoli 8B,'parendo 
a: molli che con l'attuazione: dì rquello 
proposto debbano Tiniabern'e gutfstéìe 
istituzioni ràiìilari e i •MivSéî ŝ ^vizii 

^ 'E"J *lm" l'f^i^ 
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;inCuisi=pbrK;Étielà^hi;n% '̂  i t 
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nei nòstri codici; volére'che le pery 
A • ,< - ' \ ! I l, ' * ' ' > i / 

;sònè giuridiche abbiano *ùay;eŝ ^ 
jprppria^^Ie'(:he''|b Stato hónì;'pòéàa'to-
'̂ lière- e-mòdifièaré:-i*̂ régòlaìifi'eĥ tî  chtì̂  
; loro-• ̂ bhcernòiiò^'^fetìF^^gr n^ 
ì̂ia ' donà'zloni;:''ò' • ìestairiènti- antériòrj," 

•farebbe'' come; sostenere ' che''dà"tèrra 
âppàrtien& âMniofti è̂, nòni ài-viveriti^:' 
" tóziòtìè-liétìefitìà dî questa ' fé^ ' 3i' 

• F n r ' - i,- ; y.t!̂  r,ti::^^^j¥M?W*^»i» 

' ' 

• ^ 

I l ' " ' I 

i principi di libertà avevano prevalso 

^fàrà t̂empre piìi;Wntife'̂ quaedòWui-;: 
/picipi - àpprofiUaiidò ;Ui' 'fiùesla disposij-': 
;ziòùoTÌnWoverannò si'nella forma che. 
nel fide tutte quelle istituzioni cariìàh' 
aivél'delrtóbdiò evî  6fi^^abh*''^!%tìtóii^ 

tende evidentemente â ''lrltffóf"aiarsi -in' 
•prevldehiia, 'è'l'éleràosî nà finirà'^preslp! 
• per 'dai' luogo' alla mutualìtà'̂ ;clle'̂ ^asr' 
siste senza umiliaréf;;̂ 'che'fpî epài-à'a 
Az^ò 'dbi;̂ lavbr& e'yél'^isjìàrmìò^'uV 
fòtìab<lli.ristvt%er^l'tòsogni dètl'à^• 

l e n i r e . - ••^^-K-^^^^-Ì ••!: :̂ •>••:.-i\ '-•••.'. j 
• ' La" beneficienz'a ìli Ualia, disse testé' 
''i^n'1llustre^inlhistrò,'géFy^H^'fcrbiè^ 
>ssuòte; dalla M^bri|rife;'è-il t t e ^ ^ 
dai diversi periodi di civiltà che èssa 
ebbf a percorrere, e dello spirito al; 
^uale. ispirossi ' cxisi la, carità-'comb%gni 
•'àitra' manifestazióne urnàna. ho scopò 
'delje singole islituzìoDi, la stessa na^ il presente secoloil.relatpre^sì, limitò 
'tura dell'asse pafripìouiale^ ed il loro ariassumerein^Jivevi pagine e a rite-

h 

jPomica.a cpi pp^yegnero e Io sviluppo 

riche i! sig. tnzzerin girasi, a, jiiìstifi- I . L 

•;ii? 

,inpQva,,,e;int,èn|ì̂  sĝ t̂iluJreJoi|n:|fj.p̂ b-
ff^8''''̂ ^.aqu^!fe.She:;la:tra^iz^^ 
>̂ ^̂ Ĉ fe?W ,ft.;*^fBP9P-:^esìderi^ che 
,tppnfi uqa dottrina,, la quale .̂foqdata 
jg^praqombip^ziqnipip q^iq^enajnge-
igR% ,ff^!ft"? ;̂ WiM^^ffattp,,^;^(Ji-
,r,izzq.̂ della bepe^cienza;, nujl̂  di tulio 

l^c.!°ra«"^rrtceì^IMostà su questa 
iFi^^eria,.^].proqe;cnÌ del .pauperismo 

'W^àAMB^^^^mf^ ,:Gopsessq,,ii 
^etóÉ»:#^J?!l^'vìspip,,defi Ì?òRor3Ì,:a 
.q;uello dellrf«ripa, non,,già, per., co-
iprl're di un manto misericorciibso, tutto 
q̂uello che esiste, ma ; per, procedere ^ 

.riforme necessario,:̂ sgrâ duali, che,Rar-
lepdp 4 l̂̂ o stato di fatto iqt(ìnd,ano a 
migtiprare,,conservando..,?» •,,.:mmi: 
,.::.Trascurando _ la parte stretlaiue};|to 
storica, quella ;C;ioè che. liiponta.oHrG 
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FIRENZE, ìO:, ~ fiÀ JNasiMe: àùmQ 
che sta per essere pftbbU06toun,.|nuovo 
ordinamento .*aflU'an£iìniatn2Ìq|Vii»;dell^^ 
guerra, il bui oggetto sarebbe di colise-:, 
gtiìrfl grandi òoònomìe, 

— Leggesi neir/toit'e; 
Lunedì prossimo, giorno natalizio di 

Si M. il Ttì 0' dei principe di Piemonte, 
tutto il corpo diplomatico è jtiVitài'ò" ad 
un pranzo di cinquanta òòpèhé',al mi* 
nistofOi^degli alfari éòteri ^ ' 

M I I Ì Ì N O , I p ^ Le cinque gioi-nate 
del quàrant*otto: verranno commemorato 
aiichie qu63t*arino con uffici religiosi ritlìl 
chioso deirOspedale.fì del Carmine, con 
iliunainazione, vìsita: e canto di cori per 
parte delle società operaie alla colotìtia 
di Porta:t;a.yittorì^^^on, Aera lungo iì 
Corso che ha pure il nome dà Porta 
ITittorìa^ e: distribuzione dei èUSSìdl e 
delle pèn'sìonr mutiióipali ai mutilati ed 
alle famigli^i^era dei Caduti nella lotta 
contro lo straniero,; , (Persev,) 
; ISOLA. DELLA SCALA, ~ Scrivono 

%ìì'Arena di Verona: 
'Per feàteggiare con opera di benefl-

'conia irNatalizio dell'augusto nostro re 
Vittorio'Emanuele II, i dilettanti della 
Società fllàrnionìba e drammatica nella 
sera di lunedi 14!óorrente daranno nel 

ilocaleite^tto un'accademia di pros^é mu-
aioa il, cui.introito è devoluto alla isti­
tuzione dégir'^sìliJnfantìlì del paese? 

NAPOLI, 8; rp ' i i ^ i^^ Napoìr 
à i r i y e : :' '' • ^ '•'"/, ._., 

' ^^tàmaho fin da1te^''orè 9 riunivansi' 
nella grande aula nella'prima sezione del' 
tribiiniile di bommercìo i creditòri del 

ifamosó^^liìSònio'Ruffo Scilla. ' ' ' 
Vi erano rappresentata tntté le classi 

socialii 9 formava uno spettàcolo vera-; 
meato atraziarite ^quella.immensa molti-

azzeti •Ufficiale M 9 marzo 

1. a/ìSebreto 13 febbraio, a nore 

'fl 

al quale alle varia materie, che gli 
aspiranti all'ammissione nella scuola al­
lievi macchinisti della rògÌa_,riiarÌDa de­
vono far constara di oonosaere movliante 
il prescritto esame di conoorao, è ag-
giunta pur quella dei rudimenti del di­
segno lineare. 

2. Nomino e promozioni nell*equeatre 
militare Ordine dei S3. Maurizio e Laz­
zaro. 

3. La notizia che S. M., sulla pro­
posta del ministro della Marina, ha con 
cessa la medaglia d'argento al valor di 
marina a Giuseppe Amedeo Huget, bri 
ffadiero nel corpo della gendarmeria: 
francese, per la efflcaoe cooporazìono 
prestata al salvamento dei naufraghi 
della tsrtana francese Courier de Bone 
arrenata il '2 dicembre 1869 alla imboc­
catura della Sbybouse, e Sulla quale 
trovavansi imbarcati, in qualità dì pas-
seggìeriy cinque cittadini italiani. 

^ Nomine e, disposizioni avvenute 
negli ufficiali di stato maggiore ed ag 
gregali della,R. marina. 

5. I)ispoaJzi£ni .nel personale giudi 
ziario. 

E f A1!!1?I VAEII : 

' . • -^ 

k { I 1 1 j / 

^^i^^' l ' , : 
I - ^ 

I j r PARLAMENTO ITALIANO 
r I 

' L ' • • 

CÀMIGB.V DEI DEPUTA'TI 

Presidenza. DB-SANCTIS 

Seduta àel 10 marzo. * 
La seduta.è aperta alle,ora 2 li2 oon 

•le solite, formalità. ;• , , 

• - ' • • ; , 

. • . - • : . - ^ : = . 

ladine :di persona rche's'accalca va e fa-^i,;;; L'crdipe del giorno reca : Esposizione 
èva ressa per segnare il proprio nome 

nRll'élenco dei creditori presunti 
10. 

finanziaria.,^,,. . 

rimane' vaóanU pei- W rinunzia dell'on 
Zini,*il quale fd̂  doàtibató';a prefetto" di 

• C o m o , . '• • '- '•' ' ^ - '". '" '""• 

• L 

NOTIZIE ESTERE 
I I 

' „ ITRAlNiCIÀ,' 8,' « - A l -ministero della 
pubfeiioa istruzione sì sta preparando un 
progetto'di leggo importanti sii mo sulla 
istruzione primaria. AssiOurasi oli^^W 
tale progetto darà una maggiore esienk 
Siono'ed importanza all'istruzione gra-

• . t u i t a . " / . : : . / • ; : , . • „ ; ; , ; ^ ^ ^ , ,: • ;^ 

• UNaHERìX, 9. --;.Nei,oìrcoli dei de-

.^ Si chiede'"urgenza per alcune peti 
Questo coUégio zìoni, ohe' è'accordata. ' 

Peraszi e Somogno prestano giura 
mento/ "̂-̂  '"̂ 'V '̂ "' • •:-/•"- - -•"' 

Pres. dìcbiàra vacante il collegio di 
Guastalla. "•''' 

Màszioiiì presenta un progetto di legge. 
,'Si procede all'appello nominale per 

rinnovare le votazioni all'ordine dei giorno 
•m ,-• ' ' ' ' I 

di ieri., • : ., . . 
Il resto della seduta è interamente 

occupato dairesposizione finanziaria fatta 
dall'on. Sella, e della quale ì lettori tro-
ver&nno un sunto tolto àiVCOpimone nelle 
ultime notizie; 

:JA 

>, ' i ' 

putftti si assicura ohe la, votazione del 
bilancio non possa esser nltimata ohe alla 
fine di marzo. . 

MgraifÈo. — Domenica 6 
marzo nella sala gentilmcDte concessa 
dalla direzione della Camera di G 
mercW si tenne una seduta, del nostro 
Comìzio presieduto dal chiarisatmo prof, 
oav. Keller. Dopo alcune relazioni della 
Direzione del Comìzio aull'operato del* 
V anno scorso, ed altre comunicazioni 
di atti del R. Ministero di agricoltura, 
venne letto il rapporto della Commissio­
ne, nominata Tanno decorso per ìatudiare 
riatituzìono di una società enologica. I 
signori soci adottarono ̂ IlVordine del gior' 
no da essa presentato, con cui previa qual­
che modificazione allo statuto della so­
cietà enologica eugapea, il Comizio si 
unisce alla medesima allo scopo di dìf-
fendere 6 far prosperare la migliore con-
fazione dei vini, oooie un impresa d*u-
flle per la nostra Provincia, 

Sulla proposta di Statuto per costituirò 
I l ' 

una società d'Ingrassi.venne deliberato di 
accordare alla società già. esistente il 
pieno BppP,ggio morale del ComÌ2Ìo; J^ 
iscriversi per intanto a quella con un'a­
zione, salvo dì farlo per un numero mag: 
giore qualora le oóndìzioni finanziario del 
Comìzio stesso lo permotteranno. 

Giusta deliberazione di una seduta pre-
cedente Vengono àcoordati 6: premi da 
italiano lire'15 a 6 bovai, che si distihr 

i 

Sero per attitudine ed a moro al maggiore 
iaoremento doll'agrìcoltura, da distribuirsi 
por mezzo.dei Sindaci dei vari; oomuai, 
nel giorno^diljio Statuto, colla mtiggiore 
posaibilfl pubblipUà. . ' . 

In seguito quindi all'iord^ne, del giorno 
venne djsonssa la proposta di Statuto per 
una società dì agricoltori 'ed. approvata 
là segnentie deliberazione: «É istituita in 
Padova una società di apicultura, for­
mante parto del Comizio agrario del di­
stretto primò'':di Padova la quale ha per 
isoopcJ^ î promuoverà e dìffundere Ja col­
tura regionale delle Alpi in tutta la Pro-
yiricis.» A'enn''̂  'pure demandata:..alla di­
rezione d«l Comìzio la nomina di una 
commissiono composta dì Smembri per* 
chò si vegga lo Statuto della società dâ  
poco tempo óostituitri in PadoYa,!yĵ ;; vi 
faccia quelle modificazioni ed aggiunte: 
cl̂ 6,,9rojì.e,sse opportune. 

Alla 2 ultime circolari minìsterislì, 
crolla prima delle quali sì chì.edova il 
parere del Comizio sulla convenienza o 
meno della formazione, di consorzi agrari,, 
il Comizio risposò'colla nomina, di uni ' 
commissione,'incaricata di studiare quo-

% 

venali, esso Comiìii6:rÌBpo89 IMrà strétto 
doy j^de j Govei-no ajantÒHore ancori 
in a 8 9 ì n o quella spesa, ra^ólliia^andó 
antìhe ohe sia tolto messa in v j ^ o la 
le^gT'ohe si .riferiaoé allò monte, sia per 
il miglioraménto della razza cavallina, 
che allo scopojdi prevenire le malattie. 

Dopo ciò la seduta venne sciolta alle 
ore 3ii2i i ^ ' :.;, ' 

T c n t r o NUOTO, L'altra sera la società 
del Teatro nuovo si raccolse nuinerosa per 
versare sugli argòBiti intorno ai quali 
abbiamo fatta parola in qtlasto giornale. 

Là Direziono lesse un forbito rapporto 
nel quale diviso In due categorie i la­
vori da farai nel Teatro, neoeseariì gli 
uni, di abbellimento gli altri. JPeoè co­
noscere essere i primi di tale impSaoza 
ohe ove non si eseguissero subito, sa-
rebbe impòssiHjle dì aprire il Teatro nella 
prossima grande stagione, così detta della 
fiera del santo; a dì, questi no propose 
qnindi la immediata esecuzione, che fu 
ammessa dalla società a voti unanimi, 
collo stanziamento della^ occorrente som­
ma. E quanto ai secondi, dopo dì avere 
esposto come la gìustamontb de»ìdorata 
diversa tinta nell'interno dei palchi ed 
il'toglimento degli specchietti, reclamas­
sero di necessità il ri$tauro anche nei 
parapetti della sala e nel Bocea-soena 
affinchè non vi fosse una significantissima 
Btonatura/a dimostrato come sarebbe 6-

' . • i i - ' ^ . ' ' - ' 

pera profana il portare alterazione al con.-
cetto dell'architettò - poèta il òsmpìahto, 
nostro Japellì, disse che avrebbe attèso 
Tesito della discussione sociale prima di 
formulare le parti da votarsi. 

La Direzione fece ridurre la loggia 
n. 7 in secondo ordine quale modello , 
da ehi si assumeva resecuzione del la-

¥ _ m. P j I 
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vero nel modo che contemplasse li dj-
visatp scopo; e quella.loggia a vernicia­
tura fu veduta dai sodi e l'approvarono. 

Helativamenta poi alla esecuzìond si 
osservò da taluni degl'intervenuti che 

di generale rillàuro, cioè mettendo il 
tiìtid a nuovOj a di semplloo^vàtura o 

tòcchi. , 
l̂ f̂La Direzione fece sapere eziandìo che , 
ariché.l'atrio ora in tale stato che recla-
màva ristàuro. Òhe un preventivo in pro­
posito erasi fatto, ma ohe di ciò non pò. 
levasi tenere parola non essendo l 'ar­
gomento all'ordine del giórno. 

La Bocietan^npbbe l'opportunità an­
che dì questo rl^iurò', ed Ìnvit"òtt?'""ll)ì-
reziono di portarlo a trattazione alla or­
dinaria seduta del venturo luglio'.-

Nò a ciò si ristette, ma invito ezlan" 
dìo la Dilezione a fare studli per mìgUo-
t'jire la illuminazione dól Teatro, e per 
toglierò il polvaiìO noi pavimonti dei cor­
ridoi che mettono ai palchi. 

Portai guisa avremo il nostro massU 
ino Teatro ridotto veramente nuovoî ;̂, 

E poiché della lodevolisslma solerzia 
dalla Direzione ne abbiamo reiterate pro-
vOj^osi non duìjìtiamo che nella seduta 
del venturo luglio porterà tutti gli ar­
gomenti alia deliborazione della socielà^ 
cóme'siamo certi che questa approverà 
quei progetti che meglio corrisponderanno 
al decoro dal Teatro. 

Là sua diohlaî Ata volontà dì volere 
un tanto rist'iÈiuro, ói ò ari-a del resto;, 

-

^%'eà<^o;^^l^(^ailld|.\— 'Scspóse" ieri' 
sera'le rappresentazioni dell"opera il Me-
w«(r«;to,.;lJlmpre8R ha oon' lodevole sol­
lecitudine proyVestito a' che rìnterru-
Zìone fosso assai breve/Sappiamo ohe 
vennero già scritturati la prima donna 
Big:." Selusi Carlona ed il primo tenore 
signor JSàòdtìnì Vincenza.yi quali oggi 
steàso arriveranno a Padova. Domani sera 
provo generali, 0 idoEÓéìlica lo spettacolo 

m • .^•Mrf=i i 
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andrà nuovamente In iscena. 

ipfocSctt̂  l[ipt<cn,. — Spiacenti oli» 
I^Rr&gattata^ cprsa n^p,,abbia pi:Ĉ f)/iogo> 
diamo posto bOayoleatier^ alla.seguente 
lettera ohe ci venne comumcata dalla 

• ' . . l - ' - • ! 

• i ; " - . - ' -;---
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vare le note caratteristiche dei muta-
'menti;:'él'delle legislazioni clie.sì,sue--
' cedettero negru\tinìì temjìì, come qùeììe 

che Mnrio- avuta'tìti'influenza jmme-̂  
(iiatà''Mllé eondizìbni attuali Wellè no-' 

^'Strè opere pie.̂ ''''̂ ••"'"^-, •"\:.^^'-'. '' 'i^ 
'̂ - La legge del',18 giugno 1807 fu la 
prima a reggerei'l'amministrazione di 

•• luttffi* Ì̂Uoghi fpii. a/Era, yn^ la tó lé 
' del VelatÒreĵ il sistema' fjéil'assocìàzipne 
^4elle forze applicato alla'̂ btóeficienza, 
'ma applicato in, modo, che la 
• : accentratrice della rappresenlènzà c6l-

lettivai dovesse: trovare un freno (ehb̂  
' à i credeva insuperàbile/ ma che pel 
• fatto riqd riesci sempi'e di'éflicàcià de-' 
' ci5iva)'''nella demarcazione degli scopi 

e nelle •Gommissioni esecutive preposte 
' a ciascheduno dei tre IfàMitatói in cui' 
sivi|)àrtivk la beneficienzà.Non solò,'per 
virtù di questo organismo fu impressa 
una direzione .unica alia beneficìenza 
come servigio, spclalerrion 5.0I0 1 vari 
istituti si prestarono opera di vicende­
vole soccorso;' ma la'^beneficienza'si 
trovò unificata eziandio nel suo assetto 
amministrativo, perchè una macchina 
molto semplice provvedeva alle funzioni 
svariale di tutte le Opere Pie.» 

ffSÒffa^Y^'enuta la legislazione austria­
ca la beneficienza fu organizzata nelle 

Per Torà tarda la seconda parte del 's to importante argomento, e: rìftìrlre.iè^ 
una,'prossima seduta iljrisuitato dei suoi 
studi; Alla S** che,domandaya l'opìnipnó 

^ 

del Comizio sulla convenìenzaidì abbfto-
donare, in-j;.mano a particolari lo. monto 

disoorsp deli'on. Sella è rimessa a do-
mani. 

La seduta ò sciolta i allo, ore 6; 1: ' 

. • • '•''Wì'^ 

sy 

,nostré Provincie colla Sovrana Risoluzìo-
nejdeiranno 181,9. In questo secondi) 
geriodp, nota JMìg,^Frìzzenn, s ì c | ge . 
in un, eccesso, oppostp. a quello, del 
primo Regno dylalia.. Ogni istituto 
ebbe una' distinta rappresentanza non 
cessando però la dipendenza,.dèiràuto-
rità tutoria'che era affidata alle Con-

^ 

l i . - - • -• 

I. 
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gregaziODi, 
« I, due^^ste^,Ja,jiri^,,pftrola/f^^ 

ronp, quelli "dell'accentràménK'̂ ^quellòi 
delle rappresentanze discentratè, e sia 
J'uno che l'alleo subordinate, tuttoché 
in gra^o diflfei:ept9, ; all'̂ ẑiìq̂ ê  il^m 
rigida tuteilai»; . jjui- [\^ . ;• 
5, Iln fatto che va sopra ogni aUro,-rì̂  
inarcato è la qura colla quale le no-
ŝ tre ammini^trazipnl cei:caropo seijipré 
di tenere,distinta la. bQDeflcÌen?ì̂ ,;.el0f nefìcenza pubblica, e le sue isliluzìoni 
mpsiniera dalia ospitaliera. i Divisione fecondate dalFaura vivificatrice del cri-
che riesce a grande onore dei nòstri stiariesìmo e tutelale dai privilegi di cui 

mini di un servizio religioso 0 della 
pura elemosina., , . ; 

0: Ihtéìidimento della nuova legge è: 
continuai il Frizzerin, ;che:vl'ammìni>-
Strazione delire pie opere sìa jrincipal-
mentei ŝe non, interamente affidata alle, 
forze pìttadinê ê cheje;rappr,?sentanze 
vengapo designate dal suffragio dei Còn-
,̂ ìgli comunali. Cosi la beneficenza (dà 
sa(?^i:dpta]9/e.d4l^gia che fu) si, tra­
smuta io .cittadina, e cade sdito la tu-
tela diiquéglìup islessi che 0 per prò̂ -
pria liberalità, Aper lìberaUtà dei mag-
: gipri contribuirono a fontjÊ re od incro-
mentare le pie opere.... È j):sislema 
costituzionale, concedetemi questa e-
spressione, applicato alle opere., pie. » 

Il medio evo fu il creatore della be-

legislatòri essendo, Solo per essa, pos­
sibile il maggior 0 minor conto nel 
quale questi due rami della beneficienza 
devono essere tenuti. Rifatti,, .ove fi; 
giù sentito il pofBq delia civiltà mô  
'Àetna, ivi noi vediamo la benefìcienza 
avere fini meglio intesi, come l'ospe-
dalità e gli orfanatrofi ; per contrp nei 

la Chiesa andava,{ investita, poterono 
aver principio, prendere incremento e 
venire fino a noi. Se non che, dice un 

.valente economista, la forma del soda-
lizip, e della corporazióne, a cui spesso 
erano affidali quegli istituti, resasi an-
tìcata per il progredire dei tempii andò 
mano ^ mano perdendo ,d' importanza 

essendo non molto lontana l'apertura del 
• , : • • > • 

Teatro, cosi ove por cause Imprevvedute 
gli uni^o gli altri lavori voaissero ritar­
dati per modo ohe al moménto dì quella 
apertura non fjwero compiali la Dire? 
zione sarebbe in grande imbarazzo, e 
probabiimeDte le verniciature, e le aitre 

^ fc I ' • " L - r 

tinte avrebbero portato un molesto odoî a. 
:7::;-Ju seguito di ciò la dìi-ezione formulò 
le partì; e fu deliberato cho la esecu-;, 
zione del lavorò noli* interno dei palch> 
abbia ad 'essère conforme a quella del 
n. 7 in secondò ordine che servirà di 
modello, e ohe nel lavorò esterno'^Selia 
sala debba rimanere inalterato il con-
cetto del Jspelli. La sooietà invitò poi 
la Direzione a ritirare più progetti sopra 
tutti i lavori, ondo dalla gara avere pos-
'sibilmento doi risparmi, e la invitò ezìanv̂ i 
dio di avere in mira che il progotto pei 
lavori nella sala siffatto in doppio modo, 

' ( 

Sooietà Ippica : 
',' '-''Paiiofia li io Afarzo 187e> 

Air Onorevole Redazione del g^., 
Giornale \di Padova 

^ 1 • 1 I I 

Cadde abortita la corsa di resistenza 
ii-,lU-

che esprime con altre parole, il con-
cello del sig. Frizzerin. 
• Il -legato pÌQ,,XQdesta manifestazione, 

dell' istinto dei bène, ;di::cai diedero 
splendide prove gli avi nostri, perpe­
tuandosi come, scopo, doveva cangiare 
xomemodo^^ prepar^l'̂ ifji questa guisa 
alla beneficenza una lenta ma progres-, 

I *•: I 

luoghi che ad eŝ Q r̂imasero più chiusi, per J^ prevalenza acquistata dall'ele-
l'opéra pia di rado," oltrepassa i ter- metno laico e dalla società civile. Ciò" 

sivà tfasformazìone^più consona còlle 
esigenze dei tempi; uiodernij-ma anche 
qui sarà, meglip. l̂ s.Qiare la, PAr|̂ *<̂ a|l 
nostro Ttìiatore che cu risponderà còl 
suo aforisma che riassiiine un program* 
mn (tmigliorare conservando.» 

A togliere le equivoche msmuazioni 
ed iraaiinle^i consigli di coloro-che 
combattono la conversione in, rendita 
dello Stalo diparte del patrimònio delle 
opere pie (sempre però di quella ch^ 
presenta .^laggiori difficpità per la sua 
aratninistraziope) aggiungeremo che nei 
bepì, Stabili posseduti dagUristituti di 
beneficenza sì ravvisa, a ragione, ^ un^ 

ma speciale di nuno morta, e se ne 
temono à danni. An ornaggio a , tale 
principio v'hanno di già alpiine parti 
d'Italia i cui istituti non posseggono 
più immòbili.' ed il sistèma d'investire 
in rendita pubblica; T intero asse pa­
trimoniale trova molti e sagaci propu­
gnatori. 

al trctto con òavalli attaooati a biroccini 
promossa-^oon avviso 16 gennaio corrente 
anno TS. 56 per idìfotto dello stabilito nu­
mero di cavalli i^orlttì. 

j ' Si'prega la oortesia di cQdesU spet" 
'^ I 

tabìle Redazione a. renderne avvertito .11 
pubblico con : un conno sul, pregiato di 
i;l̂ 9|:f>Aoî aaJ8#® ®'̂ ;«ìiai>tp ,pìA .presto'sia 
po ŝsibile stanteoobò: la, predetta oo^sa 
dovea aver'luogo domenica p, v. 13 cor-
rente. 

Mi pregio rassegnarle attestato dì mia 
.considerazione 

dott. PROSDÒCIMO BRAZOLO 

Direttore 4i Segreterìa. 

j '̂ -

-Il 
- » • . -
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J ' J ^ 

1 I 

La brevità'che abbiamo cercato dì 
iraporcì ci proibisce assolutamente di 
inv|c(^'e.,cpmetvorremmo, il campo 
delle cifro; finiremo per ciò col ripor­
tare quanto il sig. Frizzerin attribuisce 
alia beneficenza: 

.«Essa, egli elice,, è santa,se colla 
pjĉ ven̂ ione lenAe^a. nlevàre V uptpo 
ed a.^iabilitare il.cittadino, è islilu-
zione rdannosà se, sopprimendo ,if sen-
timentp .telia sua. dignità personale, 
^ 1. L ~ I ' U - . ^ 1' ' '1 ^ ' I • . . • • ' ' - ' . 

trasporta, nel la società civile il centro 
di j^na responsabilità, che dee pesare 
tut^t sul cittadino. , 

«sA. questi principii, egli continua, 
s inspira ossi la beneficenza, che va 
con sagace lentezza ,j|||fldp di forme 

Ed; invero questi provvedimene 
nerali e definitivi intorno alla benefi­
cenza non. potevano prendersi finche 
essa np.n fosse ben ^nota/nella sua to-
•talità ed in,ogni singoio aspetto, Lasta-
•tìstià dèii?i. bèriéfìcenza;,era un lavoro 
oppprtpno, per tanti riguardi. Non solo 
essa ridesta in poi ralTetto^ pei nostri 
maggiori, phq vollero lasciar^ ai poveri 
si dovizioso legato, ma fprpispe altresì 
ampia materia alle, profonde medita­
zioni e all'operosità riformatric^e. . 
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rìi r ' ^rtt^iimO 

l lcncOcenxn» •— Sappìam(>;̂ 'che: 1R' 
;̂  Società, di aoHema-^innastiotykettai^" 
• : maestro sig. Ceaarano ò||l|tanzionàta di 
• dare nella prossima settimana un* Adoà-

demìa a totale benefìzio di: due pòver^^ 
i; famiglia, una delle Juali è li^:steft%dajr 
^' Battan^ iaoui Bvenitut'a offt-e oggetto ìn̂  
|- questi giorni a BubÌimkWeDnpl> di •'carità 

. V . S f o t i o s e r l z S o i i e ,a rfavore 
l della tainiglia Battan. ,^., -^,. -, ;-.-

Ballati Agostino. . • . ' ^ Ì ' - ' D . 'iwa. 
^ Mosca Giulio " / . ^ ' v̂̂ "̂ ^ 

: I g a r z o W Rafftìllò '̂Canella:»; 
Saro Antonio ; . / . .:. '•'.. '» 

•i Capiriali Lodovico.. . , . ;», 
: Società, corte privata, del̂  

giuoco dpUe^^alle agli, Ere-
I mitani . . . .' . . 9 
l TrivéMo Antonio, . ,M. ,»' 

• Bonfà Orazio . , . . 
gjJagiiado Amalia . : ..i . 
?t;i|:diD Fontana Antonio;.. 
• i*lf sofferente mirmm. . 

10. 
1. ^ 

^. Ì ÌO 

'ì 

H' . ì' 

9 

20.^ 

llvSO 
• L — 

t 

. ^ I 

7: 

5. 

6. 

0 -.̂  

•Servitù della Locanda Siile 
Animette '. . \', . . »' 

;̂ torinaldi conte Micbelp . •> lOO. 
:.Xevr fratelli Giacfecllyrss.V: :;|0^, 
.tFprtin Giovanni. . . - - . , » , . , . J , 

Marcòn àott.'Eiiigi'^/^^^j^''^:^Sì 
• Dominici-Anlòaio, Albergo ' '' 

delle Animette . . .. a, r 
Biayìz.G.J.. .. ; \ - J - ^ 
Campeis coniugi : . . »̂ ^ 
Sottoscrizione degli avventori, 

\ al̂ Caffò S. Soffia.̂  
lìoldrin, cond,jdel 'Caffè lire 1. 

Romarb Luìgì^'lire^l. Foresta 
Gaetano cent. 5(). X, lire 1,, Bo-, . ^ 
nan Italo studènte cent. GSVBa- > -' -; 
gnaroio Antonio cent. Oiì; Pietro • 
,fiuai'riìen '̂nì?è'2. Giuseppe ^A-". • 

': ••vànzibi segrét. cent. 05. Antonio,,'; 
Bon (irei. Vincenzo CeUuzzi li-
jrei. Giovanni Bizzolati ceni, 65. 

• Antonio Stupito tarmà'cisia as . ^ ^ 
Soffia lirel. Baccllinl;Fftt^(^sbo;\:' •;: ; 

, ceiii-̂ ^0- Ant.,l)onato ceht.,50, / - , i' 
CiroliDi, Alessio cent, 05. Fos-'.'- -

• jsatil° Achille oiaresciallodeiRR., ; 
Garabinìeri lire 1. Antonio Bian i 
lire 2. l»asloréUt;]WiViaCenzo/ ' 
.Cai*àliÌnief0lii*e l̂v'Giuseppe Ga-̂  -'• •' 

:.i)nèli^ni,j5.:iìordigiopv,Gior.:_,^^ 
vanni siadeqtó cent, 65. ,Tpt,,Lj ?8, 05 

Oiì'erle. raccolte da .Giacomo 
""XiSertJni tabaccaio. , - -

• CrìstoWlAntohMire 5. Gallio 
.GioValiffiVre.a.LibertìniGiaco-

- mo lir̂ e •'2;>Eririco-Neslure;;caVv 
Légnaz'zi lire 1 BeviJoiti lire 1. 

:. Lazzaro Giuseppe lìrel.Alipran-
di Antonio lirel. Dal Pra detto 
Scarabelin cent. 30. N . # lirel. 

'"Puliero Fòrttólìi^lire^2; Zonin 
Pietro (Ìétìt.:Gb. Pissini Giqrda- , 
no cent;>40. Battistpni Giuseppe 
cent. 38. Grassin Gentili lire 2i;; 
Calore PSu'b lire 2. Massoni' • 
'Paolocen^:65. N:̂ TSr̂ 6èn^A0. . ;' 

" T ĴIS. ceni. U. FranchierilraDT 
Cesco ,cent. 20. Pedon Giovanni 
lireJ. Mva.'Afitppio^m. 20. 
Brunello Giovanni cent.lO. Piva 

. Giovannicenl.2S,SimippatoGiu-: 
''seppe cenirao.^AntònìtrOat'bm— 

cent.40. Conìtin Giu^l"cent.l«,i 
/'Bordin 65. M. GoneglianO Iĵ q,,!;,, 
^̂ ••Nm:̂ cent;̂ lÒ"̂ '̂ 'l̂ . •N.̂ 'Cegt, G5.,-::.̂  
^;AnDmanMa.,ceptJ|.:Sq^^^ 

menico cent.25. MìozzoGiovanni 
cent. 45. N. N. cent. 10. Gardin;.̂ ^ < -
Antoniocent. 62.> *TotàleAL;i34.&t> 

:Il]fayersi;G.,,B;::f,.;:.;vi-'i^^:-^ 
e.Albert ;nòb. OT, W W V , j : / ,g.-
- Foaaroll famiglia..;. , . ,\v i» ••iwM-" 
-Offerte racSite àlCaffò:Sd« -

. Émtì-CaMilìsta ' cOntp^A^r; 
•,,•• i o n i o , ••. . •. ' . '-' " » * - . 

Emo-Capodi!i5t̂  copt.'̂  Gal. -
•terina . . ' s . ' .^:, » i; 5: 

Famiglia Matinì e Genero » 40; 
PeìlegriniCGiuseppedì Esle 1) . J . 
SaJniitì fratelli'.#>^ui^ . » 
Sottoscrizione degli avventori del 

fe 

(ésìmì^594FtoWBirtazioìij cen-
tesinrtilèB^jBéàànsòri, ce^GB. 

<yogh6r%,cent. 6^«TorrflkDf 
cent, 3f. Angelo Giàcon, lire 1. 
N.N^ lire 4; Miotto, cent. 55. 
LG., cent. 0 . N. N., cent. 65. 
tafbonàro, lire 1. Canai Silve-
stroi cent. 50, Branzi Luigi, cen­
tesimi 50. Antonio Bejigiato cen­
tesimi 30. Hbsma Michlèlerl. I-

^n.m\0mi:^(ì. Fava Luigi, . . _ Ì : Ì : 
.cent. 50. Filippo Cavcnago, ceiî *̂̂ ™?*̂ ^ 
•ièsitni 65. Antonio Mistro,'c;en-,̂ ^ 
lèsimi 65. Mariano Gambierosi, ' 
.ceni. 40. Luigi N;..,' cent. 40. 
Canèi Tommaso, lire 1, Marcoii 
Andrea, lire 1. M t . Peàrini, 
cent. "75. Romanello Francesco, 
cerit,:40. Micllielini Pietrojiceii-
,tesimi 75. Luigi Rusante detto 
jpagnfìkitaj cent.' 65. Basso,Ales-
sandro, lire 5* Antonio Ghiàia, 
cent. 65. Tosofi, lire 1. Fontana 
Angelo, cent. 50. Dian Gia'cònic». 
:di Yigon.oyp, cent..65. Gipyanni 
Bante^ cent. 66. Candiani Pietro, 
cent. 40. Olivieri Vincenzo, cen-
ifflmTiiK Bprn|nicoMilabi. cen­
tesimi 30i DòWenicò ZarpBltòn, 
;;céiit. 65, Crestani fraifcesco, 
c^nt. 20. Giovanni,Ridente, cen-
liesimi Ji^, LfiŶ  dptt.;Barnaba, 
cent, 50. N. Ancona, ceni. 65. 
Angelo Nàrdari, cent, 5Ò. Banfi 
Florio, cent. 25. Gambezzi An-
ìomo,,cent. 50. Luigi Picento,̂  
,cent. 25. Vesco, cent. 25. Fo-
rian, cent. 25. Cabianca Antonio, 
cent. 50; CabiaDca Maria, cen­
tesimi 30. Liiigi MìchelÒito, cen-, 
tèsimi 30. Cavallini Felice,'cen­
tesimi SO. Teso Giovani)), cen­
tesimi 50, Stefano tì. B., lire i r 
Jabjis Giuseppe, cent. 50. Buso 
lìovanni, cent.:65. Matiazo Gio-
ànhi, ceni. SS'BèifeB Gìtiseppe-

/dent. 65. Malieilo, cent. 65. Bu-
gliin Prosdocimo, cent. 65. Mi­
lani Giovanaii ,cent; :.50; ^Turra 
Pietro, jfrei. Diau Luigi di.Vi-
gonpyo, Jìre 2. B,ezzolati> G. B.,, 
cent, 50. Gamba Domemco, cen-
tesinii^ 65; Mài-co ' Maria; C. Fo^ , 
relii, ììM^Oi Miotto ijìmepp&t 
cent, 30. Moron Giovannî .̂.ceft-
lesimi 65. Feratli Luigi, cénte-
sittìi 55. , X'."̂ ''̂  ' " 
Calvi avv. G. M. . . 
FaspU'M; negoziante..,1 

, Club ippico m, Padova 
Ò. A. . 

'Mìmì'ìì HiVjacJji'Tuiio.* 
liMneUi prof. Ch!rlo. 
Beda Luigi . ,, . . 

-Fngo Federico .,,-. . 
Domesiki 'di Casa Treves,, J> 

-ì̂  

tagliata Ì!̂  J)iti i n o p i la stofTa dei K ĝ-
bili del^|^abili|qc|ent0i Sarebbe ora, né 
opnvdnjamo noifp^re, obà 4.nQli& stolfa 
fosse del tnttp cambiata ; ina l'atto van-
;dalloo.oommes8Q stanotte non ò certo il 
tìùez«0';M'i|tliore perindurriJl: ' Direttore 
del Caffo ad introdurvijajlSp'modìfloa' 
ziottì che l-eleganza derìuogo e lo at­
tuali esigenze del luaso dovrebbero sug­
gerirgli. , •̂•' ̂ .,m-;r i:.^r: 7, ,-;;//• 

» . co lpo di vanto portò in mezzo 
all%ĵ ì||i,unai deUe palle, di,marmo di cui ' 
sono ornati i ninnacoii della casa cic-
Armeni in, piazza Vittorio EoQsnuele II. 
Perforluna .loesswno, fu colpito;, e 1* in- , 
domani quelle palle furono molto oppor-
tUDsmenle levate, Ma doraandiamó noìi, 
perchà mo'non st fecero scomparire, an-
cli-e quei cb«4 sporgeoti, frastagliati da. 
meuì dischi verticali, che potrebbero ve-
nfrrpye^ciati^da un colpo di. vento ?FOrfffl 
per Ja loro peregHo^e vetusta bellezza?^ 

l'ossERftTOÉ j s m w c o " 
0 1 JE 'AÌ>OVA 

m^^-- ,: -.^ 12.,Marzo ' '•" \ 
]' A mezzodì vero di Padova 

. Tempo inedip di Padoya 
: ore 12 m, 9 s. 56,5-

Tempo medio di Roma ore 12 m. 13 s. 22,6 
' Ossévvaxlon l mc tco rv log lc l i e 

eseguite ali*altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30.7 dal lì^Tflo''toedlb delmareii 

Come ; mai.\.Bdentra le,i^,entrate sono 
notevolmente aumentate; e J e spé8|^di 
soretamente diminuite, si ì̂ià iin dìsà-
vanzo poco minore di quello^el 4862? 
Donde vlanQ che questo disavanzo è di-

^,&ù8Si> sùìó à» Si4 s i^i milioni?,^ 

>: G*tìjina oaiisa di mezzo, Ohe cospira 
a, tener aperta la voragine del diaavanzo 
è la necessità dì contrarre prestiti, i dì 
vendere strada^teak, di alienar ì beni 
per sopperire nlla'dèflceDzapràrmanonto, 
oho proviene dal non aver saputo fare 
1 sacrifìci'a tempo, ' ) ' 
hi Quest* è la verità, che trova: un' eoo 
iti tuttLLquori 

ìi 

- I h ' , d . 
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l O Mar^o , . / 

•..iid. ^dùski:g^ 

• mill. 

L « i - ; ^ - -

Barometro à̂ Ò* 
Termometro centigr. 
Direzione del vento, 

•r 

Stato del cielp, , . . 
^ , j •- ^ ^ 

•t. 

Ore 
3 p. 

•T • t 

Ore 
0 p . 

.'I 1 ' ' 

ir. ' ^ 

.-A 
750;a 751,0 

^ 

es 
nu­
volo 

•t'7^5 
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quasi 
\ sor. 

Dal mezzodì del lO/al mezzodì del l i 
Temperatura massima « +12M 

» , ; minima «« +2*3 
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lolale L. 61.50 
»• 7. 

!l-',-rì 

» 

1> 

9 

..,.u^.- ^ l i j 

21.31 
' • 1 • - : , ! 
1 . - F, 

fiani 
gnaiii Giovanni, lire 3,90. ;An-
,cona Leone, lire 1.30.. Cortese „ 
Antonio, lire 1. Fava Sante,; 
,cenÈ. 65. Marcominì; ceni.. 65. 
Noris Giuseppe, ceni. 150. Zàp-'* 
iHètlà; J jg r;30. Pàrpaggìola, 
Antonio, lire 1. Beltancini, cen-

^ ^ 

Biocàle Matteo òste 
Maĝ i 'Elisabetta domesl. » 
Marcalo Regina id. B 
Tom Giov.e C. , . . 
Gaggiati LuigìMiaffetliere. 

Fioriau Giuseppe. . . . 
lijgrioui Arisìiae . . . 
'Eind-Capòtilìista co. Giòrd. » 
Schiavo, ..Francesco: .-. . B 
Gregolelto Innocente . . 
a^o/etip Giusepp^,^,, 
BeLazaraco.F||ug||CO 
bartjsiu Antonio. :.• . . 
Scarab^Ul^iuseppe . -
Plent Andrea . . , . ; 
J?eriile;,pppL; Antonio^ •; 
Fantiuaii Gii:olama v. 
Domestici della casa Pasquali 
;;pytreiiiai:.;. . , . , ; : . v ^ > 
Rosa ed Alberto CivailetiÒB 

Tebàldi Augusto. ..^ . .• » 
Zabep doti. Antonio . . ̂ i 
.Fenoglio fratelli •,. . ,. » 
Bbiioia Normale &l SaiiiO; , » 
BiUà Giacomo Fasolo. . » 

' H 
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10^-^ 
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Tota le . . . -L. 3717.63 
Hlùsléa è bèucf loensn. — Yerrà 

giorni pubblicata dallo stabilimento 
fipogWòo nius/oale aiaminartÌDÌ0,C|om^. 
una romanza per canto, col titolo !?( 
sveglia,^BÌ aig. maestro Eugenio Che-
vrier —- %on parole^ italiana e francesi', 
e lo, prime cento copie al prezzo di qent., 
BbognuS^V^arannp vendibili presso ÌM 
iÈmtk éaocìiett(^.e lo stabilimento edì̂ ^ 

• tore, « .tutto vantag-griO deìia disgraziata 
famiglia Battan. \̂  
; (p»ffè |^c|Ì|<occlil. — Questa mane 
i giovani del Caffo Pedrocchi trovarono 

SSltanto una'parte dóiraspolizìoue fi-
nìftìzfària fti'potuta d'all'òn. Sèlla isvoì-' 
ger oggi alla Camera par esser la se-' 
duta comiociata aà^&i tkedi, 

i deputati accorsofè'nuiherosij là de-
atra specialmente èd'filjoòntro èrano in ' 
notevole maggioranza,' 1 baichi 'dèlia 

• . • ' ' ' - ^ • 

siiiìBtra erario meno gueriiitl. ;; • 
, ; , l .Vn. "Sal'U cominciò col ' presentare 
alcune proposte idi 4eggi di^iiòvo impor-^ 
tanza, in confronto dì ouella ohe riser-

• ' - ' . - - , , - . . I ^ - . • 1 . - ' ^ ^ . ' 

vava, dì, presentare in seguilo. • -
Ma da esse prese tosto argomento per 

discorrerò del cónto amministrativo per 
gii anni 1862-67; con Ì^èÌàziohe delta 

' , • " - • ^ ' ^ • - • • * - . ' • • 

Corte dei coritìj e per additare le con-/. 
dizioni in p.ui ancora trovasi i'ammini-:; 
sttazione dèifa"' tìnànza. Infelici coiidi-

T 
, P,er non ave^ saputo far sacrifici a 
tempo, si è dovuto compiere delie ope­
razioni di ipi j ipr ta , dal;;1862 ai i869, 
per procurarai |a: somma di 3,200 mi­
lioni. Aggiungere il prezzo dei depositi 
de' tabacchi, r^ltima operazióne sulle-

fòbbligazionl ecclesiastiche, la rendita 
alienata per la strada ,ferr|ta ligure, non 
compr^^^^l^?, s/taasiipnfl del Tesorfl,',a. 
Hoóoi aìtrr24Ò milipnL AggÌunprete.ìriol.i 
tre il debito fluttuante, oioò iBuonidel 
Tesoro, gli impegni con :lSjjBanoa,.eoè.i 
e sono altri 700 milionii In tutto; si 
hanno 4140 milioni, ohe lo Stato ài 'ò 
pTp.curato in otto .anni per̂  ,vÌo straoi?-
diDsrifl, sffin© ,dr provvedere aììa defi-
lenza delle entrate,tìùlleapese. , 
^Eoco la éo'ii*gónte dól disavanzo persi­
stente ei3 ìtìyincibilel Proseguiremo an­
cora per questa vìa? 1 
, Ij'oni Sella disse ohe cadiamo nelìi!i-
dieolo. ' 

Il 'Mf&é^o vuol batterne un' altra 
vuol venii'è al pareggiò. Ed irinàlzando 
tìn fàscio di oarteiVonr^SlSlla presenta 
alla Camera il progetto unico contenente, 
eome ?gn ' d iss^^fprovvedi'menA' vel 
pareggio del bìtancio, 

Ma inlendiambof. Per venire al«jìj)ìtj; 
reegio bisogna separare le spòse dlr^m:̂  
borsi ed ammortamenti di prestiti, ichei 
pel H870 sono inscritte per la somma di 
59,387.000 lire, non potendosi pretek-

' 'a&p& dì, UpfPutita, ;a aaealù oapìco èon 
ile :entrate, ;ordinarìe.' per esso convòrH 
ricorrere al icredito: ptìbblìco. Rialzan-:' 
dosi il oreditÒA^l bilancio non ne'*rif 
Sentirà' isggpavfo. Non vuole n6 dilà 

•r I 

! • - -

•^..pTOfpT* Sèlla prese le mpase dal iàa.-
cinìtbi'^i tìuì esptise le'fifèìide e definì 
la:^résente coudizfonie, con àmpie spie­
gazioni sai contatori e eoprtt lo stabili-
niento dellìj laBsJà.'Annunziò ohl'ne^ 
furOn^ '̂yersaW ; 1 J . ' a M 4 6 , 0 à c ^ ^ chi 
pagò di'più furono le provinoìd che^ ci 
0^ano,ia | | ì |à t^: :Tàht '^;^^Ì |pfla Si-
Ima pagò ^er tosta L 1 47, mentre j U 

Loinbardià stìli 48 'cé/ì*esìÌEàV ^ i 
In quoÉt̂ anno la tassa si ordinerà 0 

l'onori Sella aporaidi ottenere diedi mi­
lioni di più di quelli previsti nel bilatt-
oi»? " ;• ̂ .-iiiii^:.. •.::'•:';••-;,',.,.'^: 

Il disavanzo àdtinqaa viene ridotto a 
75 milioni. 

Qui bisogni, dar mano alla tsBSe. 
Ma l'Ora era larda ed i deputa t^ i^ 

tero fretta d'andarsene, ' avendo ,.Ì'ohor. 
Sella diehiarato éhe.̂ gU; fttO|,v .̂/̂ mè8tieri 
d'un^ÒràU mezzo péHsviiuJpàMilH^^^ 
fdplle sue prbpiìSÌe., 

La Camera l'ha ascoltato oóQ atten-
ziorio:.tìd8taiàte é(Ì% 
quando in quando, nò abbandonò,un tal 
qual btibn umore ohe '1* oratore stesso 
destava con le sue acute rifiesaioni. L' ÒQ, 
Seìla é parlatore preciso, ' che esprima 
con chiarezza e molte volte assai felice­
mente le sue idee. La benevolenze déìla 
Camera non gli ò venuta menò, e la ca-
rioflità dura più vivace ohe inai,; perpo-
ohò la parte più nuvole dell'esposizione 

essere quella di domani, in cui 
partJooJareg-gia i provvedimenti d'impo­
ste 0 spiega'V operazione con la Banca, 

[Opinióne). 
^ 1 , 1 i " T _ r 

La riSMtezza dèlio spazio ella 
jcqpia degli argomenti ci eostripgonò ̂  
rimandare approssimi numeri la piib-
blicazione della lettera del contetdi 
Montallembert,' ed- altri dòbùbónli the 
volevaino dare ai nostri lettori fmo 
da ieri. 

jM^ENZIA STEFANI)/ 

; ; B E R U m , , 9 , - - ;La C(^isppn(iej?^^ 
'provinpiaìe ÙÌÙ^Q:- , . . . . i f i ^ ^ j 'i 
^ j i passato politico ed i 'sentimenti spe­
rimentati idei nuovo ministro :fcavareea 

1 . - ' 

zinne a' rimborsi, nàv-o^nveraiontì del;;-
:1';imprestito,nazionale,; né imprestiti con 
premi, ohe anzi si :^ogliono proibiti per^ 
^iutlì; si affida tiél/orèdito sbitantò. / 

Detratte le, L, 59,387,000 di rimborsi, ; Lmente riBoliìto di' perseVbraro 'còlla. Còn-
il (lisavanzo'SMai milioni resta di 102 faderazione.del l̂ Jpcd neìù politica na-
mìIfon;.;afettansi;S milfohi^iir riserva zionalé finora seguita. 

tìónte ,diBrayiSho presa-pwtOj.^Ua con­
clusione del trattato militare tra la Priis-
&iir 0 ;la Baviera:, spno, :upa nuoya ga-
ranziai|OhH il governo bavarese è ferma* 

zìòni t Le rivelazioni dei ministro sono 
Bóoraggianti, Sono presentati i conti 
^uali risultano dai bilanci specialiege-
dèraii da* miiììatsiit ma àìfaltsao'taìiÌM 

tè.- ' -' 
r '••[ 

oiinti de* ricevitori^ gener'aire oircondaV 
riàli delle provìnpio mendiònaii, màn:| 
«itno an|oraÌ:'i conti dì due'tesorìeri'pel 
l l62, marioànó 61 pel 18*54, 3̂ ^̂ ?©!̂  
l?8fe. PélMStie e e7 non H hanno ohe. 
i;;|j,onti del tesoriere centrale e di dud 

--• I 

^ I l t l^rerìe dì poca impòriàn^à^ 
_uanto alléf entrate^ icòttii non giun-

^ n o molto più oeleremenfe. L'ainminì-
strazione delle Poste ò la più diligente, 

e na^gia^jdali' i coati aéi^iSoS;; queiia-/ 
crei telegrafi i t :hi dati pél IStnVrnia^ 
parecchie amministrazioni non hanno: 
dito oonto ai.Borta, Immaginiamoci come 
nano definitivi i conti!. 

h 1 ^ • • ' 

pdyji disavanzo giunge a'Ì10 milioni. 
ifjŝ Ĉome ' provvedoroì ? 
• (Jui cominciano le doleriti note. 

L'pnor. Sella dìede'priricipiò 'alla lunga 
lista delle economie, riduzioni di s^óse^ 
rìfoi^S^mmiriistràtiv^ ecc. da cdK si 
idelibe biten ere un risparmio di speaÌÉ di 
25.'njilibnìj'che'porterebbe il disavanzò 
a soli 85;milionì. 1̂^ 

Pei1*b9eroit<?Ì si JriduconbSOf batterio 
jS^>rt{gJieria, 38 squadroni di oavalleWa, 
5;battaglio!ai 4i bersaglieri, Le 20 divi, 
siòni mobilizzato sonò ridotte à 12;;; la 
jMratà1B |̂:>tìfvizio^^^d^ soldato diminuita 
dà 3 anni 9 «mesi a 8 anni 3 mesi; al 
ditiiinuzìone reale della forza da ì l l S 
mila uomi'ni a 1S9 mila, ossia 13 mila 

0àÌBL Non Bòào compresi icàrahinfeli; 
pa^qùalÌ^Hon'#6^tìatóbiàmeÌltò,<%'y 
nÒhifà''nòl bilàribib della guerra sarebbe 
dì bltiFW%Ilìòni e^ j circÀ;(S'^ijÌOhi. 
0 mezzo, conìprese le riduzibnì eìk in-' 
trodotte-nelle varianti del bilancio. 

Per ì̂ U altri dìoastep modificazioni 
notevoli. Facoltà di ridurre il numero 
|lle .prefetture, senza toccar le provin­

cê  dare alle provitfoe il servizio de'si-:. 
fllioomi e del vaccino, riatruzioae sq-
condarìa, le bìfoifoteolie e le olinichef 

li 

autorità di sopprimere U faooltit univer­
sitarie nelle quali UV numero degli s tu­
denti non'Sia^ almeno otto • volte quellp;, 
de'professori ; esteosione al Veneto dei 
cbdioì' •Ìt*aÌiIniV una sola' Corte di cassa-

K 

u 

tl«a>o^e-5|s|^,TesorO| in : cuî  l'p^, , Sella 

Gì;BonO poi» q»aU! ; , ; , r . 
/;Da;:.9f|sa;risuUa. che le entrttó ordi-' 

nlàne dello Stato, che nel' 1862 asco-^ 
SMo a milioni 461, sono calcolate ' pel 
làlO di^milioni 880, G^fcil'^^Veheto, ò 
vero, ma intanto l'auménto 'è'di 87'per; 
o e f i t o . ' •• ^''"•'•^- • . [y •••:• . :• ;• . - ; • I ; 

.; -̂ Le apese , sòRO , aneli* esse •dinainui.tò.i 
Tolte quelle dette intangibili,*cibéìnte-^ 
reèsi'del'debltoi pensioni, eóo,̂  le 's^éso' zione, riduKÌone;;dl Corti di appellb,i^di 
furono neU863^ di 448 milioni, ndl870,Uj;;^2,„^]y; ^ >prflfe, soppressione d i r 
8 0 ^ valutate 378, diminuzione. :7q;:mi-4Ì.^-t,^iìosofinà^ 

l,Q spese straordinarie'ascesero- nel direzioni còmpartìmentallM debito piiib-
1862 a 236 milioni, nel bilancio del bìlco, una sola zecca, quella di Milano, 
1870 sonò stimato 63' maioni. : j Queste sono le prìnóipaK proposte, da^ 
,, Da un lato adunque si hanno pel 1862; ^^^ ^^ ^^^^^^^ l'economia di 25 milioni. . 
684 milioni di spese, dall altro 441 pel ^ SI,deve ora.f^r fronte a'restanti 85 Bartolomeo Moschiù gerente-r^bpons. 
WO, milioni del disavanzo. ^ ^ 

PARIGI, 10. — Situaziope delia Batfoa 
— Àumentolnel tìumeiarìo.miiioùi 131[4; 

jnèl tesoro; 2 3i5; nei coùtì pi^rtioolarl 
18 4i5.. Diminuzione nói. portafoglio 14 J 
nelle anticipazioni„j^3i; .̂ biglietti 23. 

•BER^LINO, io. -;.'ÌLa Gagzeita'della 
QermàiUa'del ^oréff parlando siillà prù-

^posta dell'infallibilità, dice òho.la prima 
irapressiontì prodotta fu di profondo ram­
marico., e:che hannòvi poche pròve'^he 
dimostrino' così chiaramente fìnó.a:qual 
punto Io spirito umano! poWfl^Sv/iÉtré. 

PARIGI, lOV —- Il JPrawpflis ' smenti­
sce che frf̂ ^̂ Î aru ad OlUvifî '. esistano di­
vergenze bfi'csigit. Concilio. — Su tale 
questione oomp sa ; tatle la àitre V ac­
cordo d^i ministri è coDópletp. ' 
- ,ATENE,10., -.- Il govorno.ata.. nego­
ziando colla Banca nazionale un prestito 
pì^mììioBÌ •ài: dramine gér^fiwmortiz-
aareit pfesiUcit̂ îichi&fo neìlì;pà|i0a^rso 

;0- per abolire il corso forzoso. • ' 
MADRID, 10: -^ Le Cor/es ih ooca-

sione delle elezioni-diXeres'diedero un 
voto di fiducia a'Zoriila, v ! : r 
:OPARIGII,ÌO. — li M^^9rM. i>ìltlo* 
tnatiquè dice olle la risposta della Corte 
Ponm.oia al dispaccio di Daru parti per 
Pari gir Accetta oo»> premura là domanda 
della Francia di èssere rapprósantata al 
jGonoilÌQ.n,Nunzio Pontificio è ^noà^^-
caio di assicurare che il rappresentanta 
aojil^l'fapcia ^srft accolto óon tutti i ri­
guardi dovuti alla Nazione ohe rappre­
senta.. • 

PARiai, ÌUTT n Gauloù fu posto 
sotto; liroceasó per avere pubblicato l'alto 
d'aócusà sul fattQ'd'Auleuil. '* 

li Governo isplfliiolo acoett^ la pro-
posta,4 Ì̂̂ iriughii,t?i:r̂  di sptt,op9rr6, u 
vertenza del Tornado all'arbitraggio,, di 
Napoleone ÌU* 

.SPETTACOLI 
Ton t ro Cououriìll. W £/n nwóuo 

OioÒte di F. Garelli, con farsa - Oro 8* 
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GIUNTABl VIGILA 
•-< 

LfE àperto.'il conaoreo, a. tutto J l . raesa 
SI gìaii^o p; v." tìllS eàtt© Ira a r ì a i t é rà -

f> n<^r#riq',cli/ftnhH0i it.;lintì 17oO.̂ ; - f ^ K 
..., l .concorrenti 'Jòvr-atinor ,: , 

'•^'' i.̂  Édferé^' i-ógàiòòtt^oiyMyM'drmii-
.ns clvill;''̂ -^ f-- ^'/•'•••^ s-'s$j^tó^| --''i'---.; "•••• , ' ^ 

2. Da terminare S9 concórrono per t i" ^ 
tolì o-per tìaame. '(' " " 

'•' ' 3.^1'ddd^re m t i ' l adèWenti 'ohb gitì-^ 
-1 astilichìno gli studi!;pQ|;'corflii^'è"l© attitu-?., 
,.. ,dinl alf Insegnamento, / ' ; . . , . 

4. Ppeéehtare Tatto di tìa?eita, hdricbò 
lo fedìQO oplmillli e.politichtì, daila-^ù'alo; 

H ppo.duaiono.aonQ.a^^ol.ti, coloro 'ch3^ co­
prono pubblio! Implègliì, ' ,, ^ : 

B. Eleggere pegli effetti del concorso, 
un doDllòiào la Pàdova/ J^ / ; , 

:,i;.i 6-,,Iiijgeuere osservare.le foprae e ccn-
; distionii'preacritto dai Togliant!. regola*' 
^''^^'ehtì"pér questi'conòbrai. ' ' "'•• -i 
)•-!''l'Ohl riesoirà.noUa'ip.Póva del eenoorso 
(,!.,.avrà,,il,.tÌtDÌo di reggente, e potrà osaore 

confermato titolare dòpo un esperimento 
triennale, ooU'auraéhtò'làl'ilfó :̂ 00 sullo 

"Uatipendio assegoato»;; - J J , , ,̂  
j ^ , , iao ,is,tanze .deicbucorrenti saranno in-

*'viata alia'presidènza della; Giunta di 
ifJVféìltìhza péli'iStltutb'Técnicó iiróf^jsgio: 

.-naie m/fado,fa*.|. 

.. fi f>' j • 

'-.'•' • f '• •! 
- - • • 

Boik icn lc t t T u r a x K A 
mamm'^' ' ^̂  Referendario 

àm-

' l i ' ' ' 
II 

9 ^ j , e - - ^ 
- j 

1.* [T r - ; ; '-J "^'-.A.iXi-'^ ' I 

A*J.f 

j ] j 

H ò l l é ' è i l n o lf . '0 ' ìlei' prezzi degli infradc-
V'v '•-i scritti''• prodòlli 'agr̂ ari' vébduti*iiì Jqùésto'' Co- ' 
Ui'-'' iiiUnc ediri ' qiiestfe''9afaettlm&tià, iéioè'Mal 
•' jjfii'giornoL 23 .al'i 8.-marzo ,1870 ,r;cÌio;' si itra-
.ii"f:n>fSiùoW0, pgnì :dpm'pnìca>i&l'Mii)ÌBtero di agricol. 

j/5|ì̂ ??i.-\U{ÌM8tria e commercio. 
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DlENOMINAZ 

• L I 

^ r 

; * li Pròî eŝ tìf'e Fedelénpà^i-enal, spòdiscò^^ignori •Dilettanti tìer Lottoi! 

aziato attestazioìiL rinomati 

Chi 
suddetto 

i desidera detto^Cafaiogo, si'rivolga con let'léVa Trànba^lìl^'Autoré 
to, Slradài'S: Liborio'N?afl'n;; 3 5 & ^ '''"''' \5-1B2 

L : 

!̂ 

f 
tanto in .panni che 
in pòlVere,:)»r'ésB"ò la 
Ditta ;G. Taliog^a 
negoziante inpi;* (|pva 
Piazza delle Èrbe al-
l'Aiiffaìo, 

11"; sottoscritto av-; 
verte i signori V l t l -
c o l t n r l fìho per le 

molte ricerohe avute ha raddoppiato le suaViirovisto.ìn modo da notfir soddi^^ 
'8f^#*4uimtìqtóò*%^mm':s9taae tanto Jn .zolfo l i l ' i ^ r » ! cho d i 'S l i i tHà , garan­
tendone là 'petfettai qualità e^nurezza ili mHoinazibne. Sì vende tanto *n grosse; 
parti te, che al lettiagUo-ii. prè'lllitiòdiclésim'. . ,- , .,. ! 

- ^ U ^ ' 
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k'-'"'' ,ivj;La.estrazione Ò i s a v a u t u a e ' o i i c t - n i n d a r G o v e r n ò . ' ' • " ' 

Un g i t o l o 0)?tg;t^iftto c ITc tUvo.^aK 'au tKtu d a l l o « « a i o costa soltanto 

(non'Bemplicl promosse''òhe sortorprpibite) e m 'è impostò dal-GòVerno r'irt^ 
càrico Al s n e l l i r t i nei p a o s i pli> v c i n o t l q u e s t i v c r U l c v I t H » I Ì oi« 
fifliitÀll cpntrq rimessa a l T r a B Ì o a t A d e U ' I m p o r t o l u l i i e l l c t t t "tei* 

- • " h 
fi 

• l:iì 

t 

:•/ 

\- : ; ; i l maestrbFRiVN-CESCO BARIS.QN,,partecipa, che a 
f Ji^_ ^'j^Pasgia si trasferisce Jnallràeasafia quale ha 

^raridi e ben l̂ yenlijat̂ ^ stanzi 
' - • • » ' ed ampio orlo, pO' 

" ~ Sta 1 .Sofia N. U%%\tiéa.^^rHàÌ 
*i.qùale non solor terrà a •̂ dozzina, 
,„chi ne lo chiedesse, ma ben,.anco iaggUiri^erà'al 
riMstr̂ ;zÌQfìe': elementare ;SUperÌaro, \4 gibnasìaie e teciiìcaméi^cè* 
.j'pperaTiii idonei..maestri^ ' 

3^^«i^(l - ì if ìa,ooo^i3»o,ooo - ^(i>'o,óo#'»^sao^oóoo ^ loò^oò» --^ 
,8o , (0«a^«6,oià«"H!l re ; da &«i^im6 - qUàtt'rÒ^'da^3fl>,ooiif^-:-Sèldà 'XA^&oé 
nove dà"SN»,ooOi«^4aattro da t n , a i o o - t re da^tA^ooo-'olnquo da «:iS«(ioo 
25 da I ' O B O O Ó , - - : , 8 , 0 0 0 - 23, da> 9,o^ao..r S9 da Oi,ooo>'l3U da fÌ^o«»o 4 
131' da '4 ,Ò 'ào i4 '20sa^ « i r too - 2 5 6 d a ' f ; ò o o - SSO da Aiio - 17800 da 8 o o 
; Ì 8 3 1 - ISSO «̂̂  aoo - too--«ò ' -^-^a io. 

Weissian nnbxci*^ e s c e « o n m e n o sii t O I lvo ; ' . 
B i t t ^ l l " , " "«S«la|i-. 'dei, ^iiupiari iestratCi ed I iL-el»ttyjLip.rc.iluii,.¥c^|$on9 

iiipp^4|tl/Àotlccitant4^iate ooonAut ta segretezza sutto j§;ftv»\BÌala d e l G o -
TvcrUo'sitì o k n i lùtcpess'iuito,:.,.L,' "•-, \ • '; 

a^a'-mia^^baid*^é^tìotbì'ìàmrit.eMrfW^'afcÌKlauà epifl ravoi*IÌA^;da«a^fi>ri 
t i iua 'pé l - :avere pugatoliti* questi.CfìntorfiUle princumli vmcÌte'dVt'Soo'^ooó.4 
3oo»oòo,,.3,5tó;è0(>, .più; y:ùltéi,5800,000', pocovfa.àitva^ivliacHai pw^lascl-
p n l e e ù t i l i n a c n c M t c . a V J ^ ^ . d c l uicHc scovNo d i s i u o v o l a v&EavItà 
16r lMCl l^à l fe^ i t Ì%è*«™WW'" "' ' •• ; •• •. ••.,.;* --t 

;-:pSLZr:Sim^QHN a/lmburgo::;^ '-'-
Casa- :pi-lntìl,|li^'J^tdlrlSft'<00 e Cambi, ..,,•• "'1?!?:$—120 
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q h i v n " 

J 

V. ^^^ 

:r'.. 

ìiH^ 

I • 

1 ' ^ • • > ' [ * 

i.i itsiÌIi.Mercatoi: 

del 1 e S 
' - • a ^ f i k.̂  E l ' ' l ' » V - F - _ - V - , - l _ f l 

•- " r r ^ r 
:>LL 

>JI r.( 

J4 
f i 

I j k 

3'Li 

' - iJ-

.^r^Ji 

- • ^ , . - ' 

Jd 

' • 

i it 

|f; " ' d u r o d a . p a s t e 
Granotuvco .. . 

Avena . . . . 

9m^^ 

• « 

• • « t « 

« • 

"MASSIMO;. 

in 

> • b . * * «^ .# 

• 7 1 I ' -
,. = 1 ' I I 

. nos t r auo , 

I - . I 

• . 1 

:r t^m: 

il 

t •^ 

û 
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IntìcJà RiSàìttìatà'Fabbrica 
IllGlllOStri 

Più volte premiati dàiJsti-. 
I tuti^' ÀccEidemie ed.Esposizióni 

coti menzióni onorevoli, mèda-
glie" d'̂ Óró'f 

auarisos iradicalc^^en l̂iP ; JilQgaHlYg ̂ tgestionri^ ^ 
Ìchez?i' 'abì\aalo, emorroidi, -gian^fie^ vèritòìiltfti palpitazione,tdiarrea, gontle'zza, 
capogiro, zu'foiaiiianio'^''ror;Mccb,l, aóldltii, pituita/émiófaula, prtuaee'e, v'oàiìtt d'opo 
pasto-ed in "tèmpo di^grivldàhza,^ Hltìri; cfadézz^;\gtóebi;èpaMthf Jìt ioWà^tìH'iiìona 
41 stomatìd, dei-visceri, pgniMdisprdliio- fai ftìgaia,t0Grvii (nàmb'rifieimnóoaa.^i^bUa, 
Insonnia, fos8e(,p;ppres6ione,àsmaitcatarro, bronihttoVti3i,'Ke*>nau'tfaàz.Ìoné) eruzioul, 
malinconia, dsporiiideiito, diabete,, reutAatiamo, gotte,; i^bbra, isteria, .vl^iò e povertà 
del sàngue. Idropisia, sterilità, .fludso,bianco, i pallidi colon, naaoanza di fraijpUaza» 
ad o^wgia''E^sa ò pure il Cbrirùbopante pai fanciulli dviboli è par le v'.i^rson) di ogni 
'9Ìà/foi?hiahdb(buytìÌ;tMtìVdbli^aVso[tózÌti â  carni. •%ooAtìmìMÌ''GO volle/il ^pTpaiszj'-mO 
la fclljriirimediiteioostao'l^f^uo di uq cibo ordinarioVi .''-^:- . 

•/'' .... -,'''.',:JBstK'»t4ò.,dl...70,OO« ffwMs-l'filòul:,''• -.. 

.̂ î .1 .̂̂  ' •; Prnnetto (circondario dì Moi3dovV)ftl:24'^ttòbre';l866.v , . 
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mUA DI iPAlIR 
' a f f i e n a t a : d^ viPmìmmÈle: alle 

,giÌr:&'rtfl*iVe,,.dQpo ,moUllnijtil|Up,nt^^liiyi di'; 
S4U^^t^parl9;Jo^.trovai p e r e t t a 0 ^ ^ ^ 

glqno ne r. Acqwa 41 Apat^naa;. I),er la^ 
.bocca dei; sig?; dótt: ' p t ì ^ ; '. daritista' ' h 

; :Viónna, Per gratitudine^'everso di :^lui jeV 
• •^^llMlàntropià'verso guanti sòdo-attiiocatì';. 

'la'^ai^m^ilattiC^Qmigliaqti trovo: dì dovqr'^j, 
j:ii8tqndéré'irpre80nto»certiflcato, taqtp*?uì 
Ir/%ì^,^.:Pfttim^ati^.,quant9, s,ul .felice,.modp-
,i.,9n^a Tennero ,tpl,tyc^,.,.^.v 1, . j . , : ' ; , -, 

"*Wirsóld ricoprivano a'•meMÒi aeriti d a ' 
-^v^irtii, 41ìé Và^iUaYano>qusntQ. rnSii^^i 

anche sorgevano fra essi e ricoprivanoì 
• oomplet^initìnté, i :4entìs4.i(dietrp,^^s|pcbò~ 

' ,,,peÌPjpoop(jhVio .masticassi il cibo, ne r i - ' 
sentiva' gi-àyè^ (|ol9r^,d;dianzi; fe prigiye,ì 
all 'atto di-bòmprimeréircìSo f r a ! denti, 

'/èànguitóàn<i^co'^^^ioM,amente, ' ' ' '' : 
Y Dopo ai essere stata orribilmente tor- ' 
'•' niéiitÉta' da,questo male per più m^||j^,Si 

dopo essermi fatta curàre?ÌQ tutti l'mddì; 
j^.ma-sempre indarno j . in seguito ad nn! 

consìglio àviitó; par^liccidènte, feci uso 
_.,.doll'Acqua di .Anateriua per la bocca 
^'''he osservai subrtb"u:ft''m1fflfó>amento < 
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;_ H' ,£taWi^c.&(Bo?4eaux.;dgp9Ì8 bie^tót 
'.40 .Wtu^..Maison •loìì|t,ftèr.e,?p&i4?.. 

- Chocolate: ..c'est sui:tput ,.a«, j)oinf. 
Mìvue (te"rnùmene et de la sante 
qu'eliè ji intròduìt dans^^cettélndùs- • 

: '.irìodesrcSfdrmeis |ét des aìnélìoratìons : 
: UhiversttUeiióent^pp^ÓQiéeSt',. ' 

Exenopt de tout* faìsmcationj , 
pr^jiai^é ay'ec •dés soìns tóitiuiiéùi | 

•d'&près les plus sàinés/'tfàditionà j 
' é f l e s ìÀVnieurS"procéd{?s de" la'-'fa-
bHcàtioh espagrioii^,' l e iChòoo'lat* • 
loóit.Tèch'erché'poijr sesprópriétés : 
bien[faisantesV éèti^xplubi'KQmient 
compose 4e!jcacao«-jet(ìe..:SUcr«4e 

. ( S o f f i a i , i.^: - ; r . • - . ? : • : ' - ; : ) - • • - • a , . - . , ' . " t -

tìéoernées aa Ctoc,olà, t-J .oultppor 
&m mérite reconna et !e Brevet de 
fouiisiénrs de S. ìi. l 'Écipe?ear, 
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incontestabijB. , ,,„,^Ui, 
I^avorisee par sappsition dans le 

premier port a a m v a g e , la Maison 
Loult iivre un Chocolat réelleiTient i 
de qnaUtéflBp à ùnprixr'édiiì'f ; jja*cè^ 

^'homhreux intèrviédiftWèé ^iqùèlà'^' 
• ont reoours^ les fabricttnta •Hfli8''àtìtres^ ' 

' L . I ' ' 

contrées, obligés de-Venir acheter-
léurs cacaós à Bordeaux ^t^entrcsptJtJ. 

•^uniqmde$ honne& àor^esij r] ralgì) i-n 
tft^iLà]Maison lonlt faitises appróvir .; 
> sionnementtl ; e|lermèiirt^ et .e'a^suiiet; 
..san^ ce8ge|és meiUeureS; qualités de ^̂  
càcaos e tdo sucre, délaissant rìgou-, 
reusement les soi!tes douteuses, «I- ' 
térees et malgt^ines,, . , , „ .,. 

j . Le Ch?CQ^t-loTiit,;^,7topjQur§, ,>;ii 
debors dèa enveloppes, lepoids vnUt 

i^ìndiaùéBurUtablette. i;: : , v . 

_ ' ' 1 

Dépòt dans ks principales Maisons feFraHce et de l'Étfaagcri , 

confesso, visito am tibiali» faccio,viàggi a piedi anche; lunghi 0 KQntomi:chiapu 1» 
mante e freflcai-.\ftfpiem'pri|i{s -.i-^;'-' : " ' • • " ' !*:•.:'.• •-,'.; .•..::,-.,:: r 
',-• Ù. Pietro Castallì, baccalaureato in ideologia ed arciprete"di'Prunetto. 

• •• • • : , • ' • • ; ; ' - i , ''-"-'•'• , •• '-^ •" ; ;\ ,; ' ; ' i ^ t - [ a n o : i > : R p i ^ n 6 . ^ 
L'uso della Ilovalopta ArwbioaOn Bucry di'Liiriiihi'gloV'Oìri-ìuOtfó èffioiicinsl im^ 

aìla,stilute ;ii mia.mugJieaìJiido,ttii:>^v};er,lpnta ad inslstcnto; inflammasionp ,ds|ÌQj,!to-
rriàco, a non poter oiat aounor'tartì'aicuii cibo, iJrévòn'eUft.Ùtìyaiunta quel Volo'òli» 

mero 

"oma 
-yèUe 
, gOfo.atitto 
' :: Casa 

^digH4dÌ^»ÌÌ 
-grammi' " 
,. or 

' * LA • ME VALEWFA ^ AL 
. \ 4 1 

'. \ 

--.l AigU .atessl .prezzi, ih polvere ed in tavolette^' 
. 0 Dà Uappoti^/..lK.vMg?Stio,ne;lco,n,bH?n sonno ,̂̂ ^j:;pad^^ 
«ktema muscolosoValitnento squisito nutritivo tM yoitepìu,che la' cfarno, fortitlca 

no!Btomfloo,-il-petto,'i,tìHvi é-lé;oàrM. , , Ptógltì (Ombria),^ès^mrigu^iolsov*. 
- .'^ Dopo 20 anni^di'SdrftiMd'izùfdlacofento dÌ.or6bLJmtì,fè'dV;^ 
^fjtrmi stare .in iatto;!tufctOiil/ia«,erno:,ifinalmente mi* libacai.ida.qbe^.tii' Kìfir|pri-m^rcà, 
dalla vòstra : mora figliola, 5 |tevAl®ota:i.ai Cioocolì:t^ej.,Datie;ia-questa mia g);iaTÌg,iona 
Quella pùBblici'tà che TÌ Via'ce, pude róntjere nota;<la miar^retitudinò',tantó a'Voi 
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dòtoalcunaHettìmanofaicoj^qplo^t^^^^^ Si venite presso v.m^ogìuai^Vraiio^a QtujyMpd rtirAfif(oVgT^ 
i,^i^uarita, in fedo di ode mi sÒttòscHvo IZucc^; ^Dàlla Baratta Ijorehzó ai Por tiof^^Alti e d ' i i Miirncipg"'G;'Gc)ttardìV yìft 1 . - r r 

.,yi.efl?ia» , ' coat. EKBJCHBTTA GAVA OTurchiai G. B. Milani:-PoiUm Antonio 6 tiettio'Antonio. - ' : • • f/.';^4^40 l';;;; ; 

; 7 t ^ ; avuto speciale riguardo •*', 
'Mìe 'Prmìmtó l.omh^vào''Vjenète> 
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